
Domenica delle Palme Anno A  
 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato 

Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacer-

do� e disse: «Quanto volete darmi perché 

io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono 

trenta monete d’argento. Da quel mo-

mento cercava l’occasione propizia per 

consegnare Gesù [...]. 
 

La domenica delle Palme ci immerge in 
uno dei momen� più festosi della vita di 
Gesù: un fiume di sorrisi, dal monte degli 
ulivi al tempio. E a�orno era primavera, 
allegra e potente, come adesso. Non ho 
più dimen�cato un dialogo di mol� anni 
fa con un monaco trappista dell’abbazia 
di Orval, in Belgio. Davo una mano nella 
“brasserie”, cercando di rendermi u�le, 
quando mi venne da chiedergli: «Padre, 
ma lei non si è mai stancato di Dio? Di 
pregare, di pensare a lui, di dargli tu�o il 
tempo? Quando ci si stanca di Dio, cosa 
dobbiamo fare?». 
Mi aspe�avo che dicesse: ma come si fa a 
stancarsi di Dio? Vuol dire che siamo cre-
den� da poco... Invece mi guardò con i 
suoi occhi profondi, e mi raccontò di una 
omelia di san Bernardo ai suoi monaci: 
«nel giorno delle Palme, nel corteo che 
accompagna il Maestro e i discepoli giù 
dal monte degli ulivi, c’è chi canta, chi 
applaude, chi fa ala e stende i mantelli, 
chi agita rami di palma: un giardino che 
cammina. Chi più vicino a Gesù, chi più 
lontano. Ma tu4 conten�. C’è però un 
personaggio che fa più fa�ca di tu4, an-
che se è forte, anche se è il più vicino, ed 
è l’asina con il suo puledro (Ma�eo 21,2), 

su cui hanno steso i mantelli, su cui è 
salito Gesù. Chi sente tu�o il peso di 
quell’uomo da portare su per l’erta che 
sale dal torrente Cedron verso il tempio e 
si stanca, è l’asina. 
È la più vicina a Gesù eppure quella che 
fa più fa�ca. Così anche noi» con�nuò 
«quando facciamo fa�ca, quando sen�a-
mo il peso delle cose di Dio, forse questo 
accade perché siamo molto vicini al Si-
gnore, s�amo portando lui e insieme il 
peso del cielo sopra di noi, con le sue 
nuvole scure da spingere più in là. L’im-
portante è con�nuare: poco dopo c’è 
Gerusalemme». 
La Se4mana santa porta con sé i giorni 
supremi della storia, la Sua vita e la no-
stra un fiume solo, i giorni della 
“vende�a” di Dio: quando Dio si vendica 
di tu�a la lontananza, di tu�a la separa-
zione, di tu�a l’indifferenza, inventando 
la croce che solleva la terra, che abbassa 
il cielo, che raccoglie gli orizzon�, croce-
via di tu�e le nostre strade disperse. La 
croce è l’abisso dove Dio diviene l’aman-
te. Lassù, le braccia di Gesù, inchiodate e 
distese in un abbraccio irrevocabile, mai 
più revocato, sono le porte dell’eden spa-
lancate per sempre, sono dilatazione del 
cuore fino a lacerarsi, ancor prima del 
colpo di lancia. Nuova genesi dell’uomo 
in Dio: l’amato nasce sempre dalla ferita 
del cuore di chi lo ama. L’uomo nasce dal 
cuore lacerato del suo creatore. Rivela-
zione ul�ma che Dio e la vita sono sem-
pre dono di sé, e non sarai mai abbando-
nato. Allora nella croce di Gesù risplende 
davvero la gloria della vita. 
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Le cose di Dio se gli siamo molto vicini pesano di più 

P. Ermes Ronchi 



DOMENICA 2 APRILE   rosso 

  
 � DOMENICA DELLE PALME 

 Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 - 27,66 

Dio mio, Dio mio,  
perché mi hai abbandonato? 

Ore 9,15: catechesi ragazzi  

Ore 10:15 ritrovo alla chiesetta di S.Salvatore per la commemorazione dell’in-

gresso di Gesù a Gerusalemme (benedizione ulivi e processione) 

Ore 10,30: S.Messa (def. Scandella Vittoria e Gelmo) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 

LUNEDÌ 3 APRILE    viola  

Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

Ore 8,30: S.Messa (def. Angelini Delfino / def. Ranza Marino) 

Ore 20,00: confessioni per tutti (chiesa) 

MARTEDÌ 4 APRILE    viola 

Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 

La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

Ore 8,30: S.Messa (def. Bellini Severo) 

Ore 16,00: confessioni per bambini e ragazzi (chiesa) 

MERCOLEDÌ 5 APRILE    viola 

Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 

O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi 

Ore 9,45-11,30: confessioni per tutti (chiesa) 

Ore 17,30: S.Messa (def. fam. Benzoni) 

GIOVEDÌ SANTO 6 APRILE   bianco 

Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza 

Ore 15,30: prove chierichetti (chiesa) 

Ore 20,30: S.Messa nella Cena del Signore (def. Lanfranchi Ignazio) 

VENERDÌ SANTO 7 APRILE   rosso 

 

 

 

Is 52,13-53,12; Sal 30; Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1-19,42 

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito 

Giornata mondiale per la Terra Santa  

Ore 9,00: Lodi mattutine (chiesa) 

In mattinata: visita di adorazione a Gesù all’altare della reposizione 

Ore 15,00: Solenne Via Crucis con il canto “Tomba” (chiesa) 

Ore 20,30: Passione del Signore, segue la processione con il Cristo deposto per 

le vie del paese 

SABATO SANTO 8 APRILE  bianco 

 

Rm 6,3-11; Sal 117; A: Mt 28,1-10 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 

Ore 9,00: Lodi mattutine; ore 11,00: benedizione delle uova pasquali; ore 11,15: 

prove chierichetti; ore 14,30-16,00: confessioni (chiesa) 

Ore 20,30: Solenne Veglia Pasquale: inizio con tutti i fedeli sul Sagrato 

DOMENICA 9 APRILE   bianco  
 � PASQUA “RESURREZIONE DEL SIGNORE” 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9  

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo 

Ore 10,30: S.Messa in chiesa (def. Scandella Andrea e Giacomina) 

Ore 20,30: S.Messa in chiesa (def. Serighelli Tina) 




